
PARTE TERZA
AVVISI E BANDI

AVVISI

REGIONE CAMPANIA - Area Generale di Coordinamento 17 - Centro Direzionale Isola A6 - 80143 Na-
poli - Avviso pubblico finalizzato alla creazione di un Parco progetti relativo ad interventi funzionali alla forma-
zione professionale di personale da specializzare, con l’intervento di imprese/cooperative campane in possesso
di sedi proprie già attive o da attivare, in paesi candidati all’ingresso in UE (Bulgaria, Croazia, Romania, Tur-
chia). Allegato A.

Premessa

La Regione Campania adotta il presente Avviso pubblico in coerenza ed attuazione:

* del Regolamento CE n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi
strutturali;

* del Regolamento CE n. 1784 del Parlamento europeo e del consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo
Sociale Europeo;

* del QCS Ob. 1 approvato dalla Commissione Europea l’1 agosto 2000 con Decisione C (2000) 2050;

* del Programma Operativo della Regione Campania approvato dalla Commissione Europea l’8 agosto
2000 con Decisione C (2000) 2347;

* del Complemento di Programmazione della Regione Campania adottato con deliberazioni della Giunta
Regionale n. 5549 del 15 novembre 2000, n. 647 del 13 febbraio 2001 e n. 3041 del 28 giugno 2001e regolarmente
sottoposto al Comitato di Sorveglianza;

* della Delibera di Giunta Regionale n° 1809 del 6 dicembre 2005 con cui sono stati adottati gli indirizzi
programmatici per l’elaborazione del Documento Strategico Regionale preliminare della politica di coesione
2007 - 13 e successivi documenti programmatori di attuazione;

* del Manuale dell’Autorità di pagamento FSE in attuazione della DGR 712 del 20/02/2003 e s.m.i;

* del Manuale di Gestione del Fondo Sociale Europeo e s.m.i;

* della D.G.R. n° 418 del 31.03.2006.

Articolo 1

Finalità

La Giunta Regionale della Campania, nell’ambito della implementazione di una strategia condivisa per favo-
rire la regolamentazione dei flussi migratori e lo sviluppo delle imprese/cooperative campane, intende creare un
parco progetti relativo ad interventi funzionali alla formazione professionale per specializzare personale e promu-
overne l’inserimento occupazionale. Gli interventi devono prevedere il coinvolgimento di imprese/cooperative
campane in possesso di sedi proprie già attive o con l’intenzione di attivare sedi, in Paesi Candidati all’ingresso in
UE (Bulgaria, Croazia, Romania, Turchia).

Destinatari delle azioni formative sono, nella percentuale dell’85%, soggetti residenti nel Paese Candidato
e, per il 15%, soggetti immigrati residenti in Regione Campania che, una volta specializzati, potrebbero trovare
il modo di rientrare nel loro Paese e ricongiungersi alle loro famiglie in caso di inserimento lavorativo, qualora
lo volessero.

Pertanto, in conformità ed attuazione della deliberazione di G.R. n. 418 del 31/03/2006, è stato approvato il
presente avviso pubblico al fine di:

* Professionalizzare e specializzare risorse umane al fine di promuoverne l’inserimento occupazionale in
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imprese/cooperative campane che abbiamo presidi in un Paese Candidato all’ingresso in UE o che abbiano in-
tenzione di attivarne;

* Favorire lo sviluppo delle imprese/cooperative campane mediante la qualificazione del personale e l’espansione
delle attività all’estero;

* Promuovere sistemi innovativi per migliorare le condizioni di vita e di lavoro dei cittadini immigrati in
Campania, favorendone altresì il rientro nel Paese di origine attraverso la spendibilità dei profili formati e la
promozione dell’inserimento lavorativo;

* Promuovere la cooperazione e il networking dei key actors in ambito locale e internazionale mediante la
stipula di accordi di cooperazione in cui ciascun soggetto partner si impegni a partecipare attivamente alla rea-
lizzazione degli obiettivi dell’intervento definendo ruoli/responsabilità/mansioni;

* Realizzare opportune azioni di diffusione, sia in ambito locale che nel Paese Candidato scelto, al fine di
rafforzare le azioni di networking e di sensibilizzare i contesti (sociali, economici, imprenditoriali) nei quali l’in-
tervento è implementato;

* Attivare processi di mainstreaming sulle Policy interessate.

Articolo 2

Oggetto

Il presente Avviso ha come oggetto la realizzazione di un’azione di formazione integrata rivolta a persona-
le da specializzare per imprese/cooperative campane che sono in possesso di sedi già attive in uno dei Paesi sum-
menzionati o sono intenzionate ad attivarne.

Le principali attività da realizzare, nell’ambito delle fasi dettagliatamente descritte all’art. 3 del presente
avviso, sono le seguenti:

* Stipula e ratifica dell’Accordo di Cooperazione locale;

* Stipula e ratifica dell’Accordo di Cooperazione transnazionale;

* Studio in ambito locale e internazionale circa il settore/i economico/i oggetto della formazione specialisti-
ca, per rilevarne il reale mismatching tra domanda e offerta e le opportunità di crescita;

* Progettazione esecutiva di uno o più percorsi formativi;

* Realizzazione di uno o più percorsi formativi;

* Eventi/prodotti di diffusione in ambito locale e nel Paese scelto.

Articolo 3

Descrizione delle attività

Le attività da realizzare dovranno essere articolate nelle seguenti 4 fasi:

FASE 1: Stipula degli accordi

1.1 Stipula e ratifica dell’Accordo di Cooperazione locale

Premesso che in ogni caso le attività progettuali svolte dal partenariato locale non devono avere fine di lucro,
nel corso della Fase 1, gli stessi dovranno appositamente strutturarsi in uno dei seguenti modi:

* costituzione, mediante atto pubblico, di forme associative 1;

* accordo di cooperazione sottoscritto da tutti gli organismi interessati.

Nel caso a) la rappresentanza legale del partenariato è regolamentata dalle disposizioni di legge e dallo statuto.
Nel caso b) tutti i partecipanti - all’interno dell’accordo di cooperazione, da presentarsi corredato di autentica notarile
delle firme - dovranno espressamente conferire ad uno solo di essi il potere di rappresentare l’intero partenariato nei
confronti dell’Amministrazione regionale; il partner così designato è l’unico interlocutore dell’Amministrazione ed è
definito Soggetto referente.

______________________
1 Esempi di forme associative ammesse: le associazioni di cui agli artt. 14 e 36 del Codice Civile, i consorzi
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di cui all’art. 2602 e seguenti del Codice Civile, i gruppi europei di interesse economico (GEIE), o figure equiva-
lenti.

Nello statuto o nei patti parasociali, ovvero nell’accordo di cooperazione, a seconda della forma prescelta, i
compiti dei partecipanti al partenariato sono definiti chiaramente e sono disciplinati, in particolare, i seguenti
aspetti:

* le responsabilità di indirizzo e di gestione del partenariato;

* la suddivisione delle responsabilità per l’esecuzione materiale del programma di lavoro approvato (con-
tatti transnazionali, gestione dei rapporti con l’Amministrazione referente, gestione e controllo delle risorse fi-
nanziarie, valutazione, compiti specifici riferiti all’attuazione dell’intervento, ecc.);

* l’organizzazione delle modalità di gestione dei rapporti con l’Amministrazione referente;

* le modalità di gestione dei contributi finanziari, soprattutto con riferimento alla contabilizzazione e certi-
ficazione delle spese.

Ciascun partenariato dovrà:

* dimostrare che la gestione amministrativa e finanziaria è assicurata da un organismo con esperienze spe-
cifiche nella gestione di progetti complessi, nell’ambito dei Fondi strutturali e che tale competenza è posseduta
dal soggetto referente;

* dimostrare la sua capacità di mobilitare ed organizzare i soggetti interessati. Particolare attenzione sarà de-
dicata agli strumenti e meccanismi posti in essere per assicurare la collaborazione di tali soggetti - autorità pubbli-
che, agenzie per il lavoro, ONG, imprese (in particolare le PMI), parti sociali, ecc. - per tutta la durata del
partenariato;

* dimostrare la sua capacità e volontà di operare in un contesto di cooperazione transnazionale, di networ-
king e diffusione dei risultati;

* accettare che i risultati delle sue attività (prodotti, strumenti, metodologie, ecc.) siano diffusi, pubbliciz-
zati e resi di dominio pubblico.

1.2 Stipula e ratifica dell’Accordo di Cooperazione transnazionale

Il partenariato transnazionale prevede la partecipazione di almeno un partner nel Paese candidato all’in-
gresso in UE scelto. L’accordo di cooperazione transnazionale dovrà dunque essere stipulato tra il Soggetto re-
ferente del partenariato locale e il partner/i partners estero/i e dovrà contenere l’impegno di ciascuno alla
realizzazione degli obiettivi dell’intervento mediante l’esplicitazione di ruoli, responsabilità, mansioni.

L’accordo di cooperazione transnazionale dovrà essere siglato in ogni pagina e sottoscritto nell’ultima dai
soggetti partecipanti.

FASE 2: ANALISI DEL SETTORE ECONOMICO OGGETTO DELLA FORMAZIONE

2.1 Analisi in ambito locale e internazionale circa il settore/i economico/i oggetto della formazione speciali-
stica, per rilevarne il reale mismatching tra domanda e offerta e le opportunità di crescita

Allo scopo di rendere le attività formative mirate alla specializzazione del personale in uno o più settori delle
imprese/cooperative campane in possesso di sedi proprie già attive o da attivare nel Paese scelto, dovrà essere ef-
fettuato, propedeuticamente, uno studio in ambito locale ed internazionale volto ad evidenziare il reale mismat-
ching tra domanda e offerta nonché le opportunità di crescita del settore.

La progettazione esecutiva di uno o più percorsi formativi dunque, dovrà contenere moduli e metodologie
innovative coerenti con i risultati dello studio.

2.2 Progettazione esecutiva di uno o più percorsi formativi.

I percorsi formativi dovranno essere dettagliatamente progettati a seguito dell’attività di studio realizzato e
contenere il dettaglio di quanto segue:

* Luoghi di svolgimento delle attività formative (ore d’aula/di laboratorio/di stage);

* Acquisizioni professionali in uscita (competenze di base/tecnico-professionali/trasversali);

* Articolazione piano didattico (moduli/unità didattiche);
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* Calendarizzazione delle attività (d’aula/di laboratorio/di stage);

* Metodologie didattiche utilizzate;

* Materiali e strumentazioni didattiche;

* Tipo di certificazione rilasciata al termine del/dei percorso/i.

FASE 3: REALIZZAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI

3.1: Informazione e pubblicizzazione del/dei percorso/i formativi:

Il partenariato locale e transnazionale dovrà congiuntamente operare al fine di pubblicizzare il bando di se-
lezione e intercettare il target group. E’ auspicabile dunque il coinvolgimento di quanti più soggetti che, in am-
bito locale e nel Paese candidato scelto, possano favorire la conoscenza dell’iniziativa, nonché la produzione di
adeguato materiale informativo.

3.2: Reclutamento e selezione dei beneficiari

La fase di reclutamento dovrà utilizzare criteri di selezione coerenti con la necessità di coinvolgere le se-
guenti quote di partecipanti alla formazione:

* 85% di soggetti residenti nel Paese scelto;

* 15% di soggetti immigrati residenti in Regione Campania

Totale nr. beneficiari per percorso: 20 + 4 uditori

3.3.: Realizzazione di uno o più percorsi formativi:

L’attività, in coerenza con la progettazione esecutiva, dovrà prevedere l’alternarsi di teoria/pratica e stage.
Quest’ultimo dovrà essere organizzato e coordinato dalle imprese/cooperative campane partecipanti al parte-
nariato.

Il/I percorso/i formativo/i dovrà essere della durata minima di 600 ore fino ad un massimo di 1000 ore.
Almeno il 50% delle ore previste dovrà essere di stage.

FASE 4: DIFFUSIONE E NETWORKING

La fase prevede la realizzazione di eventi/prodotti di diffusione, sia in ambito locale che nel Paese Candida-
to scelto, al fine di rafforzare le azioni di networking e di sensibilizzare i contesti (sociali, economici, imprendi-
toriali) nei quali l’intervento è implementato.

Articolo 4

Destinatari

L’intervento è rivolto a:

* 85% di soggetti residenti in uno o più Paesi Candidati all’ingresso in UE (Bulgaria, Croazia, Romania,
Turchia) nei quali le imprese/cooperative campane partecipanti al partenariato sono in possesso di sedi già atti-
ve o da attivare;

* 15% di soggetti immigrati provenienti da uno o più dei suddetti Paesi e residenti in regione Campania
che, una volta specializzati, potrebbero trovare il modo di rientrare nel loro Paese e ricongiungersi alle loro fa-
miglie in caso di inserimento lavorativo, qualora lo volessero.

Articolo 5

Risorse finanziarie disponibili

Al finanziamento dei progetti presentati nell’ambito del presente avviso sono destinati 3.000.000,00, da
prelevare dal cap. 5718 della UPB 22.79.216. L’amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di destinare ulterio-
ri 3.000.000,00 da prelevare dalle risorse derivanti dalla programmazione 2007 - 13.

Articolo 6

Durata degli interventi

I progetti devono, di norma, concludersi entro 24 mesi dal loro inizio e dovranno essere avviati entro e non
oltre 30 giorni dalla data di stipula dell’atto di Concessione con la Regione Campania.
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Articolo 7

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti

L’intervento che si intende finanziare con il presente Avviso dovrà essere necessariamente proposto da co-
stituendi partenariati locali e transnazionali, nei quali siano presenti, obbligatoriamente, a pena di esclusione:

1. Organismi formativi, in qualità di Soggetti referenti, in possesso di accreditamento definitivo (audit posi-
tivo in loco) per la Formazione Professionale secondo quanto previsto dal Regolamento approvato con DGR n.
3927 del 27.08.02, pubblicata sul BURC del 09.09.02 e/o con nuovo Regolamento approvato con DGR n. 808 del
10 giugno 2004, pubblicata sul BURC n. 33 del 12 luglio 2004;

2. Imprese/cooperative con sede legale in Campania, in possesso di sedi già attive o da attivare in uno o più
Paesi Candidati all’ingresso in UE (Bulgaria, Croazia, Romania, Turchia), dalle cui finalità statutarie è possibi-
le evincere la coerenza con l’intervento formativo proposto. Le imprese/cooperative partecipanti dovranno
dunque autodichiarare, ai sensi del DPR nr. 445 del 2000, il possesso della sede e/o l’intenzione ad attivare la
sede nel/nei Paese/i scelto/i;

3. Organismi sindacali;

4. Soggetti pubblici e/o privati nel/nei Paese/i scelto/i, la cui partecipazione, nell’ambito del partenariato
transnazionale dovrà essere ratificata, all’atto di presentazione della proposta progettuale, tramite Protocollo di
Intesa (redatto in lingua inglese e in lingua italiana), sottoscritto da tutti i partners coinvolti, locali e transnazio-
nali.

I soggetti di cui ai punti 1), 2) e 3), facenti parte del partenariato locale, dovranno dichiarare, in sede di pre-
sentazione della proposta progettuale, l’intenzione a stipulare, a finanziamento approvato, un accordo di coo-
perazione locale nelle modalità indicate all’art. 3 punto 1.1 del presente Avviso, indicando il Soggetto referente.
Tutti i partners dovranno siglare il formulario di candidatura e il piano preventivo di spesa in tutte le pagine e
sottoscriverlo all’ultima pagina.

Articolo 8

Modalità e termini di presentazione

Gli allegati per la presentazione della proposta progettuale sono i seguenti:

* Allegato 1: Formulario di presentazione dei progetti

* Allegato 2: Piano preventivo di spesa

* Allegato 3: Dichiarazione di impegno alla stipula dell’accordo di cooperazione nazionale

* Allegato 4: Protocollo di intesa per la cooperazione transnazionale

I soggetti proponenti dovranno inoltre allegare le seguenti documentazioni:

* Copia dello statuto, dell’atto costitutivo e C.C.I.A.A. di ogni soggetto del costituendo partenariato locale;

* Curriculum delle attività di ciascun partner recante, almeno per il Soggetto referente, la descrizione delle
esperienze specifiche nella gestione di progetti complessi, nell’ambito dei Fondi strutturali;

* Per le imprese/cooperative campane partecipanti: autodichiarazione, ai sensi del DPR nr. 445 del 2000,
circa il possesso della sede e/o l’intenzione ad attivare la sede nel/nei Paese/i scelto/i.

* Curricula dei componenti il gruppo di lavoro messo a disposizione dal partenariato.

Gli allegati 1,2,3,4, in formato sia cartaceo che informatico, unitamente alle documentazioni, dovranno es-
sere consegnati a mano entro e non oltre 25 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.C.
Campania, al seguente indirizzo: Regione Campania - Area Generale di Coordinamento n° 17- Centro Direzio-
nale Isola A6 - 80143 Napoli.

Sul plico, timbrato e firmato su tutti i lembi di chiusura, anche su quelli presigillati industrialmente, dovrà
essere riportata la dicitura “Avviso pubblico finalizzato alla creazione di un Parco progetti relativo ad interventi
funzionali alla formazione professionale di personale da specializzare, con l’intervento di imprese/cooperative
campane in possesso di sedi proprie già attive o da attivare, in paesi candidati all’ingresso in UE (Bulgaria, Cro-
azia, Romania, Turchia)” ed in alto a sinistra i dati del Soggetto presentatore. In caso di difformità tra il suppor-
to informatico e quello cartaceo, farà fede quanto riportato su quest’ultimo.
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Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti coincida con una giornata prefestiva o festiva
il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo.

Il presente Avviso Pubblico ed i relativi allegati sono disponibili sul BURC e sul sito www.regione.campa-
nia.it

I progetti pervenuti dopo la scadenza del termine saranno considerati non ammissibili.

Articolo 9

Ammissibilità e valutazione

In coerenza a quanto disposto dall’Avviso, i progetti vengono istruiti in ordine alla ammissibilità e poi sot-
toposti a valutazione da parte di apposito Nucleo di Valutazione.

a) Criteri di ammissibilità

Attengono alla presenza dei requisiti puntualmente indicati nell’avviso. La presenza di tali requisiti non dà
punteggio, ma la loro assenza determina la non ammissibilità del progetto, che non sarà quindi sottoposto alla
successiva valutazione.

I progetti sono ritenuti ammissibili ed approvabili se:

* pervenuti entro la data di scadenza;

* presentati da Soggetti ammissibili;

* compilati sugli appositi allegati;

* completi delle documentazioni richieste;

L’istruttoria di ammissibilità/approvabilità viene eseguita a cura del Settore Regionale competente.

Le domande ritenute ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione.

b) Criteri di valutazione

Attengono alla qualità del progetto e dei suoi diversi aspetti e determinano la selezione vera e propria, me-
diante attribuzione di punteggio. Il punteggio massimo conseguibile è di 100 punti.

Criteri di valutazione con riferimento ai punti del
formulario Punt. Max

1. Capacità tecnico - operativa e qualità dei Soggetti
proponenti; (punto 1) (30)

2. Coerenza tra l’analisi del mercato del lavoro settoria-
le e il percorso formativo proposto; (punto 3.7) (20)

3. Qualità e Quantità delle risorse umane messe a di-
sposizione, compresi i coordinatori, rispetto, soprattut-
to, alla specifica esperienza maturata nella attività di
formazione professionale; (punto 3.6)

(15)

4. Articolazione di dettaglio del programma di lavoro
come da art. 3 del presente avviso; (punto 3.5) (10)

5. Dispositivi di monitoraggio e valutazione e modalità
di diffusione; (punto 3.9;3.10) (5)

6. Priorità trasversali (punto 4) (10)

6.1 Approccio progettuale al tema delle pari opportuni-
tà (punto 4.1)

6.2 Connessioni con lo sviluppo della società dell’infor-
mazione (punto 4.2)

6.3 Progetti inseriti nell’ambito di iniziative di sviluppo
locale (punto 4.3)
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E’ finanziabile il progetto che raggiunga almeno i 50/100.

Le operazioni di valutazione sono effettuate da un Nucleo di valutazione nominato con Decreto del Coor-
dinatore dell’AGC 17. E’ facoltà del comitato di valutazione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.

Nel caso in cui l’impresa/cooperativa proponente è già in possesso di una sede operativa nel Paese Candi-
dato all’ingresso in UE, saranno attribuiti ulteriori 10/100 punti.

Articolo 10

Approvazione della graduatoria e modalità di finanziamento

La Regione Campania approva la graduatoria dei progetti che andranno a costituire il parco progetti. Det-
ta graduatoria sarà finanziata in parte con le somme prelevate dal cap 5718 della UPB 22.79.216 mentre la re-
stante parte sarà finanziata, in via prioritaria, con risorse comunitarie aggiuntive del periodo di
programmazione 2007 - 13, come specificato nella D.G.R. n°418 DEL 31.03.2006. La graduatoria finale sarà
pubblicata sul B.U.R.C. e sul sito della Regione Campania. Il finanziamento viene erogato previa sottoscrizione
atto di concessione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’eventuale scorrimento della graduatoria entro i
due anni successivi per il perseguimento di obiettivi coerenti.

Articolo 11

Vincoli e adempimenti del soggetto finanziato

Per la realizzazione del progetto, il soggetto attuatore stipula apposito atto di concessione con il Coordina-
tore dell’A.G.C. 17.

I soggetti attuatori sono, inoltre, tenuti a far pervenire alle scadenze previste i dati del monitoraggio fisico e
finanziario secondo la normativa comunitaria e le indicazioni regionali ed ottemperare a tutte le indicazioni
contenute nell’atto di concessione.

Articolo 12

Diritti sui prodotti delle attività

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, dei progetti finanziati
sono di proprietà della Regione Campania e non possono essere commercializzati dai soggetti attuatori dei pro-
getti stessi. Alla conclusione delle attività copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla Regione Campania.
Per quanto riguarda il regime giuridico - economico di gestione dei prodotti delle attività di cui al presente
Avviso, possono in concreto darsi i seguenti casi:

* prodotti sviluppati integralmente all’interno delle attività in oggetto: di essi la Regione Campania, in
quanto committente, acquisisce il pieno diritto esclusivo di sfruttamento commerciale secondo la normativa
della Giunta Regionale della Campania sul diritto d’autore; il soggetto affidatario ha diritto di prelazione alla
partecipazione in eventuali attività commerciali.

* prodotti che incorporano o si basano su contenuti o componenti non sviluppati espressamente per la Re-
gione Campania: di questi ultimi sarà fornita alla Regione Campania una licenza d’uso che consenta l’utilizza-
zione degli stessi per un periodo di almeno cinque anni, decorrenti dalla data di termine del progetto, senza
ulteriori spese.

Articolo 13

Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pub-
blicità degli interventi dei Fondi strutturati (Reg. CE 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L. 130/30 del
31.5.2000).

Articolo 14

Tutela privacy

I dati dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso verranno trattati nel
rispetto della L. 675/96 e modifiche.
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Articolo 15

Responsabile del procedimento

Ai sensi della L. 241/90, la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è costi-
tuita dall’A.G.C. 17 nella persona del Sig. Colantuono.

Articolo 16

Informazioni sull’Avviso Pubblico

Il presente Avviso è reperibile sul sito della Regione Campania (www.regione.campania.it) - Ulteriori in-
formazioni possono inoltre essere richieste all’A.G.C. 17- Centro Direzionale Isola A/6 - 80143 Napoli - telefo-
no 081.796.63.23 indirizzo mail l.colantuono@regione.campania.it.

Articolo 17

Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si fa rinvio alle vigenti disposizioni normative
in materia di formazione professionale a livello regionale e nazionale.

Articolo 18

Allegati

* Allegato 1: Formulario di presentazione dei progetti

* Allegato 2: Piano preventivo di spesa

* Allegato 3: Dichiarazione di impegno alla stipula dell’accordo di cooperazione nazionale

* Allegato 4: Protocollo di intesa per la cooperazione transnazionale
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